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Un ex dipendente ha aggirato 
i severissimi controlli dell'esercito 
Tre persone uccise, due ferite 
in un ufficiò all'interno della base 

nel Mondo 
L'assassino è riuscito a fuggire 
ha guidato per settanta chilometri 
e si è sparato in un ospedale 
In cassaforte 4mila tonnellate d'oro 

Martedì 
19 ottobre 1993 

Strage nel forziere dì 
Irrompe e spara a ;Fari'Knox; 
Un ex militare entra armato a Fort Knox, il forziere 
dell'oro Usa, la base più guardata del mondo, e fa 
una strage. Dopo aver ucciso tre dipendenti civili 
della base e averne feriti gravemente altri due, l'as­
sassino, entrato grazie ad un lasciapassare scaduto, 
è riuscito a fuggire. L'hanno infine trovato in uno dei 
cessi del manicomio in cui era in cura. Si era spara­
to a sua volta ma era ancora in vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ESI NEW YORK. Sparatoria e 
strage ieri nel Sancta sancto-
rum per eccellenza de) piane­
ta, l'inviolabile Fort Knox dove 
sono custodite le riserve d'oro 
degli Stati Uniti. Autore non un 
diabolico Gold! inger che cerca 
di rubare l'oro o influenzare i 
prezzi • del prezioso metallo 
che ha da sempre fatto impaz- i, 
zire l'umanità, ma un militare . 
in pensione, sofferente di di­
sturbi psichici, che aveva lavo-; 

rato per 25 anni nella base. In -
cerca apparentemente di ven­
detta o di soddisfazione alle :•" 
proprie frustrazioni anziché di ' 
ricchezze. ,» . . . . . . ^ , . - , . — • •'• 

La-censura militare fa si che 
l'incredibile episodio resti av- -
volto nel mistero. Le autorità 
della base militare che con i 
suoi 35.000 uomini fa da guar­
dia al più grande tesoro del 
mondo si sono limitate a di­
chiarare che ci sono tre morti e 
due feriti gravi, tutti civili, e che 
lo sparatore è stato arrestato 
anche lui gravemente ferito, 
dopo che aveva cercato di uc­
cidersi a sua volta. 

Si chiama Arthur Hill, ha 55 

anni, domiciliato nella vicina 
cittadina di Redcliff. Pare che 

: sia riuscito ad entrare nel guar-
datissimo recinto della base, 

: alla guida della sua auto verde, 
esibendo un vecchio lascia-

• passare scaduto e dicendo che 
•. voleva salutare gli ex colleghi 

di lavoro. Si è quindi diretto 
f. verso l'edificio in cui aveva la- : 
; vorato per quasi un quarto di ; 

secolo, quello che ospita il ' 
" centro di addestramento per i 
carristi della divisione corazza­
ta di stanza alla base, a qual-

f che chilometro in linea d'aria 
'. dalla notissima fortezza cubica ;• 
- di granito e cemento armato 
- nei cui sotterranei sono stipati i 
•: lingotti, oltre 4mila tonnellate 
'•; d'oro, in gigantesche casseforti 
' di acciaio a prova d'atomica. 
' Qui ha estratto la pistola che 

" aveva addosso e si è messo a 
. sparare** all'impazzata contro 
•,'. gli impiegati. 

Un uomo e due donne sono 
:;; morte, altri due sono rimasti 
'' gravemente feriti. È immedia- , 
' tamente scattata una caccia al-
• l'uomo. Nessuno, né le autori­

tà militari della base, né l'Fbi 

I forzieri 
di Fort Knox 

cui sono passate le indagini, é 
In grado dì spiegare come sia 
riuscito a uscire, dopo la spa­
ratoria, dall'interno della base, 
circondata da da sbarramenti 
concentrici, difesa da conge­
gni elettronici da fantascienza, 
telecamere, - fotoelettriche, 
sensori ad infrarossi, circuiti 
elettrici d'allarme super-sofisti­
cati e torrette con mitragliatri­
ci. L'hanno inseguito cor. gli 
elicotteri mentre guidava per 
una settantina di chilometri, 
diretto ad un ospedale militare 
dove era stato in passato rico­
verato per disturbi psichici. Al­
la fine l'hanno trovalo nasco-

* sto in uno dei cessi dell'edifi-
. ciò, in una pozza di sangue: si 

era a sua volta sparato per to­
gliersi la vita, ma era ancora in 

'vita. •••.--. "s; •••••• • •• . 
La realtà ancora una volta 

ha superato la fantasia. Fort '_ 
Knox, nel linguaggio corrente 
in America, è il sinonimo di 
tutto ciò che è tanto segreto e 

•'•. tanto guardato da essere asso-
-.• lutamente inespugnabile. Più 

della Casa Bianca, piùdelPen-
• tagono, più del quarte gena-'. 

rale della Cia a Langley, più 
, dei silos in cui sono custoditi i ' 

missili atomici. È in questa for­
tezza del Kentucky, nel cuore 

del continente americano, che 
dal 1936 vengono custodite le ; 

riserve auree degli Stati Uniti. • 
Non è visitabile dal pubblico, è •' 
assolutamente inawicinabile a r 
chiunque non sia autorizzato, 
anche le guide turistiche lo 
menzionano solo di sfuggita, •'• 
malgrado nelle vicinanze ci sia 
un museo. L'avevano localiz­
zato a un migliaio di chilometri ; 
dalla costa perché non fosse .. 
vulnerabile ad incursioni ne- :, 
miche dal mare in caso di •' 

' guerra, avevano sempre soste­
nuto che era a prova di bom- :. 
bardamento nucleare e di 
qualsiasi attentato terroristico. .'.• 

Per giùnta il è soprannominato 
•casa dei carri armati» perché ':,• 
'ospita un battaglione di carri 
pesanti M-l e viene usato con- ',-
tinuamente per addestrare i r 
carristi. È per questa funzione ' 
che da qualche tempo la base •; 
era stata aperta a dipendenti V 
civili che forniscono servizi al "; 

centro di addestramento. Si ; 
era parlato, sempre nel quadro 
delle economie post-guerra ,; 
fredda del Pentagono e del Te- < 
soro Usa, anche di affidare ad .; 
agenzie di polizia privata la ',; 
sorveglianza della zecca an- ••• 
nessa al desposito dell'oro. -;*', 

•.,•;.,• --: ; - : ••:•••: : DSL Ci. '• 

I palestinesi chiedono a Major 
di riavere quanto sottratto 
durante il mandato britannico 
Sono 1250 milioni di dollari 

Arafat a Ix^rdra 
«Ridateci 
il tesoro rubato» 
Un miliardo e 250 milioni di dollari: è quanto Yasser 
Arafat sarebbe intenzionato'a richiedere al governo 
inglese come risarcimento delle ricchezze di cui la 
Gran Bretagna si sarebbe impadronita con la fine del 
mandato britannico in Palestina nel 1948. Possibilisti 
gli storici israeliani che avvertono: «Quel tesoro po­
trebbe essere finito in Giordania. È ad Amman che 
Arafat deve bussare per riavere il maltolto». : ;.' 

ESI «Benvenuto mister Ara- . 
fat, la Gran Bretagna sostiene 
l'accordo tra l'Olp e Israele». r 
«La ringrazio mister Major, ' 
ma sarei ancor più felice se \r 
restituirete ai palestinesi quel ' 
miliardo e 250 milioni di dol­
lari che ci avete trafugato nel 
1948». Fantapolitica? Affatto, 
almeno stando alla notizia 
diffusa domenica sera con ; 
grande clamore dalla Tv ' 
israeliana. A rivelare l'esisten­
za della pretesa miliardaria è ; 
stato Ehud Yaari, l'informatis-
simo commentatore di que­
stioni arabe della televisione ' 
israeliana. •• «-

Arafat, ha rivelato Yaari, ri- " 
tiene che la Gran Bretagna si ••• 
sia impadronita - con la fine / 
del mandato inglese in Pale­
stina (1948) - di ingenti rie- '.. 
chezze che avrebbero dovuto » 
invece essere trasferite allo 
Stato palestinese. *•••• -

«Solleverò la questione - . 
avrebbe aggiunto il leader 
dell'Olp - non appena capi­
terò a Londra». Eri è ormai 
questione di poche settima­
ne, visto che Arafat è stato in­

vitato ufficialmente, e per la 
prima volta, dal governo in­
glese nella terra di sua mae­
stà. Nel frattempo, la richiesta 
di risarcimento - non smenti­
ta dai più stretti collaboratori 
di Abu Ammar - fa discutere 
gli storici israeliani. «Forse -

: sostiene il professor Nahum 
: Gross. docente di economia 
: all'università ebraica di Geru­

salemme - Arafat si riferisce 
ai beni accumulati dal man-

. dato in Palestina oppure alla 
base monetaria che sostene­
va la lira palestinese». C'è chi 
è disposto a dar credito alla 
richiesta palestinese, ed è lo 
storico Shimon Rubinstein, 
dell'istituto Ben Zvi di Gerusa­
lemme: «Non mi stupirei affat­
to, anche se le prove non ci 
sono-afferma-che gli ingle-

• si abbiano trafugato una 
quantità di lingotti d'oro con 
una delle ultime navi che la-

. sciarono al Palestina». «Non è 
da escludere - aggiunge il 
professor Rubinstein - che le 
autorità inglesi del mandato 

. abbiano voluto creare un 
. caos monetario, nella speran-

Yasser Arafat 

za che sarebbero stati richia­
mati a rimettere l'ordine». Più 
preciso nel merito del con-

: tenzioso risulta essere il pro-
• fessor Ron Zweig, dell'under-
: . sita di Tel Aviv, secondo cui 

Arafat si riferirebbe' ai versa­
menti che di norma il gover­
no del mandato faceva nelle 
casse della Banca d'Inghilter­
ra. Si trattava del ricavato - ri­
masto pressoché inutilizzato 
- di tasse imposte sulle attivi­
tà commerciali, ebraiche ed 
arabe, in Palestina. Interesse, 
non solo scientifico, viene dai 
ricercatori palestinesi di Gè-

;'.' rusalemme Est «Non so se la 
'• cifra citata dalla televisione 
'••: israeliana sia quella giusta -
• sottolinea un dirigente dell'i-
:; stituto di studi storici del pro­

fessor Mahdi Abdel Hadi -
ma certamente noi palestine-

1 si da tempo vogliamo fare lu-
" ce su questa vicenda». Solo 

che questa ricerca potrebbe 
'•' portare ad Amman, e aggiun-
• gere un nuovo contenzioso 

tra i palestinesi e re Hussein 
',: di Giordania. SI, perchè tutti 
'.',' ricordano che all'epoca esi-
,' steva uno stretto coordina-
.̂ mento tra Gran Bretagna, 

7 Israele e Giordania e nessuno 
',' esclude che Londra abbia 

condotto una «trattativa pa-

- rallela» con re Abdallah. di-
- rottando la parte dei beni del 
' mandato che spettava ai pa-
'; lestinesi ai giordani. «Se il te­

soro esiste davvero - conclu­
de il professor Gross - forse 

f. Arafat deve cercarlo proprio 
\ ad Amman». Se cosi è, c'è da 
"" giurarlo, sarà una ricerca dif­

ficile, molto difficile... 
- ;..-.;.,•-...- ... DU.D.C. 

ti 

I 

ir 

ÌK 

5 

te 

Assolto un nero a Los Angeles 
Giuria divisa nel verdetto 
per il pestaggio 
del camionista bianco 
BEI Le immagini di quei gior­
ni della rivolta dei neri di Los 
Angeles hanno fatto il giro del 
mondo: - scontri, «saccheggi, 
guerriglia urbana per protesta- • -
re contro il brutale pestaggio ••. 
compiuto da quattro poliziotti ' 
bianchi contro un automobili­
sta di colore, Rodney King. Di,.; 
quelle immagini ve ne è una, "" 
in particolare, che è rimasta ; 
nella memoria degli america- '.' 
ni: quella di un camionista ; 
bianco, Reginald Denny, preso . 
di forza dal suo abitacolo da . 
due giovani neri, e pestato a .i 
sangue. Era l'aprile del 1992. • 
Un anno e mezzo dopo, il tri­
bunale • di - Los Angeles ha 
emesso il verdetto per quell'e- -
pisodio di violenza razziale, ed v 

è stato un verdetto interlocuto- ' 
rio: la giuria ha giudicato i due, . 
imputati colpevoli per alcuni . 
capi d'imputazione, •• ma per ' 
quanto riguarda l'accusa di 
tentato omicidio ne ha assolto 
uno, mentre nei confronti del-
l'altro non è riuscita a raggiun­
gere una unanime conclusio- : 

ne. Il processo per il «caso 

Denny» ha riproposto all'atten­
zione lo squallore dei ghetti 
neri e la violenza che ancora 

' oggi segna la realtà delle me­
tropoli americane. I «giorni di 
Rodney King» sembrano lonta­
ni, ma non tanto. Manca forse 

' un episodio altrettanto clamo­
roso che «faccia notizia» ma ' 
sul piano, del degrado sociale 
la situazione non è certo mi­
gliorata. Il degrado del ghetti • 

- neri non si è arrestato, e la 
mancanza dì prospettive ali­
menta la violenza, facendo 
scempio della propria vita e di 

< quella altrui. Ed allora hanno 
facile gioco le bande di giova-

; nissimi che occupano militar­
mente il territorio e che eserci­
tano un fascino perverso nei 

- confronti di migliaita di ragaz- ' 
zi, non solo neri. In un'aula del 

: tribunale di Los Angeles sono 
' state rievocate quelle giornate 
di rivolta razziale, per giungere 
alla conclusione che quei due 

: ragazzi neri non volevano uc­
cidere, ma solo «dare una le­
zione» ad un camionista, «col-. 

' pevole» di appartenere - alla 
•razza bianca». 

CHE TEMPO FA 

Il pestaggio di Reginald Denny a Los Angeles nell'aprile '92 

All'ospedale Mount Sinai neonati e mamme divisi per censo e colore 

in vip class a 
Ai baby neri restano i piani bassi 
Divisi si nasce. Alla clinica ostetrica del Mount Sinai 
Medicai Center a Manhattan mamme e neonati ven­
gono smistati sulla base del colore e dèlcenso. Ai, 
piani bassi, sporchi e affollati, le donne nere e ispa­
niche. Sopra, tirati a lucido, ci sono i reparti per le, 
bianche. La denuncia delle infermiere ha chiamato il 
in causa l'amministrazione dell'ospedale.'Che si di- ; 
fende: «Non è razzismo, solo questione di soldi». ;•..; 

* • NEW YORK. ' L'ascensore ' 
non ha pregiudizi razziali. 
Bianchi, neri o variegati li im­
barca tutti, carichi di fiori e 
scatole di cioccolatini. Padri . 
primipari o veterani delle nur­
sery. Al momento di scendere ••' 
però le cose cambiano. Al ' 
quarto piano del Mount Sinai ' 
Medicai Center, sbarcano solo v 
i neri e gli ispanici. Sopra, i - : 

bianchi. . - ..'.•• 
Non è solo questione di alti- "• 

tudine. Stanzette-lucide di puli-
zia accolgono le neomamme -
bianche con gli altrettanto '•; 
candidi neonati, papà e nonni • 
trepidanti. Per loro gli orari so­

no differenti: tutti possono farsi 
mostrare il bebé, in qualsiasi 
momento del giorno e della 
notte. Le donne bianche han­
no un ginecologo ed un pedia­
tra tutto per loro. Stanze piene 
di luce, docce private o semi­
private, pareti dipinte in tinte 
allegre e il pavimento tirato a 
specchio. Hanno corsi post-
partoe lezioni di allattamento. • 

Le donne nere no. si presup- ; 
pone che sappiano cavarsela ' 
da sole. E che sappiano ac­
contentarsi di pareti biancastre > 
che hanno conosciuto tempi. 
migliori e di un pavimento di ' 
piastrelle tutto sbrecciato. Co-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua l'ondata di caldo 
sulle regioni centromeridlonali e sono continua­
te Ieri deboli piogge sulle regioni settentrionali. 
La vasta area di alta pressione dell'Europa cen-

. tro-occidentale tende a spostarsi verso levante 
tanto che il suo massimo valore si è portato sulla 
Russia. Avremo qualche giorno di Intervallo con 
tempo generalmente variabile e senza precipita­
zioni se non In forma sporadica. Successiva­
mente potrebbe verificarsi un convogliamento di. 
correnti fredde provenienti dall'Europa setten-

• trionale e dirette verso il Mediterraneo. Ciò com­
porterà una sensibile diminuzione della tempe­
ratura che allo stato attuale è molto aldi sopra ai ' 
livelli TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali cielo Irregolarmente 
nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle 
Tre Venezie e le regioni dell Alto Adriatico dove 
sono possibili precipitazioni di debole intensità. 
Durante II corso della giornata tendenza ad am­
pie schiarite sul settore nord-occidentale, la fa­
scia tirrenica centrale e la Sardegna. Prevalenza 
si cielo sereno sulle ragioni meridionali. ~ 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti orientali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condizione 
di tempo variabile caratterizzata da frequenti al­
ternanze di annuvolamenti e schiarite. Local­
mente sono possibili annuvolamenti più consi­
stenti ma senza precipitazioni se non In forma 
sporadica. In diminuzione le temperature ad ini­
ziare dalle regioni settentrionali 
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~ e pure dei bagni comuni, s i - . . 
sternali nei corridoi, ' e delle 
stanze minuscole dove sono • 
ammassati quattro letti. E se ai • 
piani alti fioccano sorrisi insie­
me a nastri rosa e azzurri, al . 
quarto piano le pazienti sono : 
sottosposte sistematicamente -
a test anti-alcool e ami-droga. ~ 
Nero, povero e alcolizzato so- i 
no quasi sinonimi, •£-:.•.,;:• .'•. 

«Razzismo», si indignano le 
infermiere, che stanche del se-
gregazionismo fatto in casa 
hanno denunciato ai giornali il 
doppio binario della clinica -
ostetrica misurato sulle diffe-
renze etniche. «Basta che dica- ' 
no che le spese sono coperte " 
da "Medicare", l'assistenza so­
ciale per i più poveri, e le spe- • 
discono subito al quarto pia-
no-, ha raccontato una' delle 
infermiere dell'ospedale. «Solo : 

questione di soldi», replica gof­
famente l'amministrazione del 
Mount Sinai. I giornali l'accu-
sano di aver violato il codice di 
etica ospedaliera dello stato di . 
New York che prevede un trat­
tamento uguale per tutti. «1 re­

parti potranno essere diversi in 
fatto di comodità - è stata la 
magra difesa dell'ospedale -
ma le cure sono uguali per tut­
ti». . -

La denuncia delle infermie­
re finita sulle pagine del Daily 
News ha innescato una reazio­
ne a catena, sollecitando 
un'inchiesta del quotidiano sul 
trattamento riservato ai pa­
zienti nelle altre cliniche di Ma­
nhattan. 11 risultato è stato in­
coraggiante: casi come quelli 
del Mount Sinai non ce ne so­
no, o almeno non sono cosi 
plateali. Anche perché, ha ac­
certato il Daily News non tutte 
le cliniche si trovano al confine 
tra Manhattan e Harlem, come 
quella in questione, punto di 
incontro tra bianchi e neri, ric­
chi e no. La segregazione, sia 
pure non sancita, è quotidia­
na. E le nursery del Mount Si­
nai si limitano a prendere atto 
di una realtà consolidata dal 
tempo, lasciando ai'baby-ric­
chi i piani alti e facendo assag­
giare in anticipo agli altri il gu­
sto dei vicoli del ghetto. Già 
dalla nascita. •• . ... 

Managua 

Ex militari 
occupano 
la cattedrale 
•Et MANAGUA. Un gruppo di 
uomini mascherati, qualifi­
catisi successivamente per • 
ex soldati governativi, ha oc­
cupato la nuova cattedrale di 
Managua sollecitando la me­
diazione della Chiesa per ot- • 
tenere dalle autorità il man­
tenimento delle promesse di • 
aiuto fatte ' all'epoca • della : 

smobilitazione dopo la fine 
della guerra civile. .;. . 

Jean Marc Bouju, un foto­
reporter dell'Associated 
Press, ammesso all'interno 
della cattedrale dopo che era 
stato lasciato entrare il vica­
rio generale monsignor Eddy 
Montenegro, ha inviato all'e­
sterno un biglietto in cui con­
ferma che gli occupanti sono 
disarmati e vogliono nego­
ziare con il governo del presi­
dente Violeta ;Chamorro il 
mantenimento delle promes-
5 g # , ' . - . . ,• - , . . . . . . . 

• La polizia ' ha isolato ; la 
chiesa, situata nella zona su-
dorientale di Managua. fre­
sca di inaugurazione avvenu­
to il 4 settembre scorso. 
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ItalìaRadìo 
Oggi vi segnaliamo ; 

6.30 Buongiorno Italia ••'.."' 
7.10 Ristagna stampa 
8.15 Dentro Matti. Con Carol Beebe Taran-

telli • 
8.30 «Ultlmora». Con Guido Calvi, Ennio Careno 

e Massimo Brutti 
9.10 «Vottapagma». Cinque minuti con Giorgio 

Gaber. Pagine di terza . 
10.10 Filo diretto. Risponde Luciano Lama 
11.10 Parai* a muiica. In studio Irene Fargo . 
11.20 Cronache italiana. Storie delle periferie 
12.30 Concimando. Quotidiano dei consumatori 
13.10 Redlobox.l vostri messaggi al.R. 
13.30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 
14.10 Musica a dintorni. Contenitore dello spetta­

colo - • ' , . . - . •- • 
15.20 Italiana. I racconti alla radio. «Ultime lettere 

diJ.Ortls»'diU.Foscolo(2*puntata) -•••• -
15.45 Dtartodlbordo.Viaggioincida, Roma. (2") 
16.10 Filo dirado. Con Aldo Amoretti < 
17.10 «Vano sarà». Con Bud Spencer, Terence 

Hill, Nicola Fano, Vincenzo Consolo, Gino & 
Michele . . . . 

18,15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in­
formazione 

19.10 Beduine. L'altra musica a Italia Radio ' 
20.10 Parola a nimica. In studio L del Re e C. De 

Tommasl 
21.30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. Tel. 

06/6781690 
22.10 Rockland. Storia del rock • 
23.10 Libri: «Alla ricerca di Antonio». In studio 

Giorgio Rossi e Pasquale Balsamo . 
24.00 Igiomalldldomanl 
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